IL PONTE DEI DESIDERI

Tanto tempo fa, in riva ad un fiume, viveva un pescatore.

 La sua casa era una capanna fatta con pietre e rami di alberi tagliati. Viveva lì tutto solo. Si procurava il cibo pescando nel fiume e raccogliendo funghi e castagne. Un giorno, camminando nel bosco, trovò una quercia abbattuta da un forte temporale e con il suo tronco costruì una barca; con il legno avanzato fece due remi.

 Con la sua nuova barca decise di scendere il corso del fiume. L’acqua era torbida e scorreva lentamente. Sulla sua superficie si posavano tantissime foglie colorate che cadevano dagli alberi volando come uccelli.

All’improvviso l’acqua si fece limpida e trasparente e, illuminato dal sole, apparve un ponte. Era un ponte molto antico, fatto da tanti archi che sembravano arcobaleni. Alla fine del ponte c’era una torre non molto alta. Aveva l’aspetto di essere disabitata.

Il pescatore decise di avvicinarsi alla riva e di posare la barca.

Passando tra gli alberi quasi spogli perché era autunno, e camminando sopra l’erba bagnata, giunse al ponte. Era sbalordito nel vederlo: era molto bello e maestoso. Decise di attraversarlo. I suoi passi rimbombavano nel silenzio assoluto e le foglie scricchiolavano sotto i suoi piedi.
Arrivò al portone d’ingresso della torre. Il portone era vecchio, di legno e aveva come maniglie due teste di leone di ferro. Bussò e la porta improvvisamente scricchiolando si aprì. All’interno c’era una grande scale, con alcuni gradini inclinati. Il pescatore curioso e intimorito iniziò a salire e arrivò in una grande stanza, dove c’era un grosso caminetto con il fuoco acceso. Davanti trovò un tavolo con sopra un vassoio pieno di frutta. Vicino al caminetto un’anziana signora stava leggendo su una sedia a dondolo. Vedendo il pescatore gli offrì un frutto.
- Tra questa frutta c’è un frutto magico ma, stai molto attento, perché ce ne è uno velenoso!

Il pescatore si avvicinò lentamente al vassoio e, tremolante, allungò la mano. Stava per prendere una mela rossa e profumata ma all’ultimo momento scelse un bellissimo grappolo d’uva e iniziò a mangiarlo chicco per chicco. Gli acini avevano un sapore dolce e delicato.

L’anziana signora allora gli svelò il segreto del ponte:
- Bravo pescatore! Hai fatto proprio una buona scelta! Quel grappolo è un grappolo magico: esprimi un desiderio sul ponte e subito si avvererà!
Il pescatore uscì dalla torre e si affacciò dal muretto e guardando l’acqua del fiume, espresse il desiderio:

-  Vorrei… vorrei essere molto felice!

All’improvviso l’acqua del fiume si increspò, il ponte venne avvolto da una nebbia luminosa che piano piano si alzò verso il cielo. Il ponte era tornato al suo antico splendore. Così il pescatore, sorpreso da tutto quello che era successo, decise di ritornare nella sua capanna.

Era sera quando arrivò alla capanna e dalla finestra vide la luce di una candela accesa. Lentamente si avvicinò, entrò e vide una bellissima ragazza intenta a cucinare. Guardò i suoi occhi e si ricordò dell’anziana signora.

-  Sì, sono io: l’anziana signora che ti ha offerto il frutto. Devi sapere che anch’io, molto tempo fa, era arrivata nella torre del ponte e avevo mangiato un frutto del vassoio e, improvvisamente, mi trasformai nell’anziana signora. Era tanto che ero intrappolata nella torre. Tu scegliendo il frutto giusto mi hai liberato dall’incantesimo.
I due giovani si sposarono e andarono ad abitare nella torre del ponte.

Il desiderio del pescatore così si avverò: diventò felice con la sua famiglia.
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